
La Lettera ai Galati 

 

 

Indirizzata a più comunità, come una sorta di circolare (cfr. Gal 1,2: <<alle chiese della Galazia>>) 

 

1. Aspetti storico-letterari e articolazione dello scritto 

La questione della datazione… 

 

1.1. Struttura 

 

1,1-5 Saluto e augurio 

1,6-10 Esordio con rimprovero 

1,11-2,21 PARTE AUTOBIOGRAFICA: PAOLO E IL SUO VANGELO  

 1,11-12 Tema generale, il Vangelo annunziato da Paolo 

 1,13-24 Come è diventato apostolo: la chiamata di Dio 

 2,1-10 L’assemblea di Gerusalemme 

 2,11-21 L’ “Incidente” di Antiochia e il Vangelo della giustificazione mediante la fede  

3,1–4,31 PARTE DOTTRINALE-SCRITTURISTICA: IL VANGELO DI PAOLO 

 3,1-5 Lo Spirito ricevuto in base alla fede 

 3,6-18 Discendenti di Abramo in base alla fede 

 3,19-29 La funzione “pedagogica” della Legge 

 4,1-11 Cristo ci rende figli di Dio ed eredi 

 4,12-20 L’affetto di Paolo: ricorda l’accoglienza ricevuta 

 4,21-31 Le due alleanze: Agar e Sara 

5,1–6,10 SEZIONE ESORTATIVA: LA LIBERTÀ DEL CRISTIANO 

 5,1-12 La libertà del cristiano 

 5,13-26 Libertà e carità: sotto la guida dello Spirito 

 6,1-10 “portate i pesi gli uni degli altri” 

6,11-18 Raccomandazioni finali e augurio 

 

 

2. Esegesi di Gal 2,11-21: 

Incidente di Antiochia e il Vangelo della giustificazione mediante la fede 

 
11  {Ote de. h=lqen Khfa/j eivj 
VAntio,ceian( kata. pro,swpon auvtw/| 
avnte,sthn( o[ti kategnwsme,noj h=nÅ   
12  pro. tou/ ga.r evlqei/n tinaj avpo. 
VIakw,bou meta. tw/n evqnw/n sunh,sqien\ 
o[te de. h=lqon( ùpe,stellen kai. 
avfw,rizen èauto,n fobou,menoj tou.j evk 
peritomh/jÅ   
13  kai. sunupekri,qhsan auvtw/| Îkai.Ð oi` 
loipoi. VIoudai/oi( w[ste kai. Barnaba/j 
sunaph,cqh auvtw/n th/| u`pokri,seiÅ   
14  avllV o[te ei=don o[ti ouvk 
ovrqopodou/sin pro.j th.n avlh,qeian tou/ 
euvaggeli,ou( ei=pon tw/| Khfa/| e;mprosqen 
pa,ntwn\ eiv su. VIoudai/oj ùpa,rcwn 
evqnikw/j kai. ouvci. VIoudai?kw/j zh/|j( pw/j 

11 Quando però Chefas venne ad Antiochia, mi 

opposi a lui apertamente, perché era 

riprovevole.  
12 Infatti prima che arrivassero alcuni da parte 

di Giacomo, egli mangiava insieme ai pagani; 

ma quando giunsero quelli, si ritrasse e si tenne 

in disparte per timore dei circoncisi.  
 

13 E con lui fecero un voltafaccia anche gli altri 

Giudei, al punto che pure Barnaba fu indotto 

alla finzione.  
14 Ma quando vidi che non camminavano 

rettamente secondo la verità dell’evangelo, dissi 

a Chefas davanti a tutti: Se tu, essendo giudeo, 

ti comporti alla maniera delle genti e non dei 

giudei, perché poi costringi i pagani a 

giudaizzare?   



ta. e;qnh avnagka,zeij ivoudai<zeinÈ   
15  h̀mei/j fu,sei VIoudai/oi kai. ouvk evx 
evqnw/n àmartwloi,\   
16  eivdo,tej Îde.Ð o[ti ouv dikaiou/tai 
a;nqrwpoj evx e;rgwn no,mou eva.n mh. dia. 
pi,stewj VIhsou/ Cristou/( kai. h`mei/j eivj 
Cristo.n VIhsou/n evpisteu,samen( i[na 
dikaiwqw/men evk pi,stewj Cristou/ kai. 
ouvk evx e;rgwn no,mou( o[ti evx e;rgwn 
no,mou ouv dikaiwqh,setai pa/sa sa,rxÅ   
17  eiv de. zhtou/ntej dikaiwqh/nai evn 
Cristw/| eùre,qhmen kai. auvtoi. 
a`martwloi,( a=ra Cristo.j àmarti,aj 
dia,konojÈ mh. ge,noitoÅ   
18  eiv ga.r a] kate,lusa tau/ta pa,lin 
oivkodomw/( paraba,thn evmauto.n 
sunista,nwÅ   
19  evgw. ga.r dia. no,mou no,mw| avpe,qanon( 
i[na qew/| zh,swÅ  
Cristw/| sunestau,rwmai\   
20  zw/ de. ouvke,ti evgw,( zh/| de. evn evmoi. 
Cristo,j\ o] de. nu/n zw/ evn sarki,( evn 
pi,stei zw/ th/| tou/ uìou/ tou/ qeou/ tou/ 
avgaph,santo,j me kai. parado,ntoj 
e`auto.n ùpe.r evmou/Å   
21  Ouvk avqetw/ th.n ca,rin tou/ qeou/\ eiv 
ga.r dia. no,mou dikaiosu,nh( a;ra 
Cristo.j dwrea.n avpe,qanenÅ 

15 Noi, per natura Giudei e non pagani peccatori  

 
16 ma sapendo che non è giustificato alcun 

uomo per le opere della legge,  

se non soltanto per la fede in Gesù Cristo, 

credemmo anche noi in Gesù Cristo,  

per essere giustificati per la fede di Cristo e non 

per le opere della legge, poiché per le opere 

della legge non sarà giustificato nessuno.   
17 Se poi, cercando la giustificazione in Cristo, 

risultiamo anche noi peccatori, allora faccio di 

Cristo un ministro del peccato?  

Non sia mai!   
 

18 Se infatti io ripristino ciò che distrussi, 

dichiaro me stesso trasgressore.   
 

19 Io, infatti, mediante la legge morii alla legge 

così da vivere per Dio.  

Sono stato (e sono) crocifisso con Cristo;   
20 e vivo, però non più io, ma vive in me Cristo. 

E ciò che ora io vivo nella carne, lo vivo con la 

fede nel Figlio di Dio, che mi ha amato e ha 

dato se stesso per me.   

 
21 Non rendo vana la grazia di Dio;  

se infatti la giustizia mi viene dalla legge,  

allora Cristo è morto invano. 

 

 

 

3. Esegesi di Gal 3,19-29: La funzione “pedagogica” della Legge 

 
19  Ti, ou=n o` no,mojÈ tw/n paraba,sewn 
ca,rin prosete,qh( a;crij ou- e;lqh| to. 
spe,rma w-| evph,ggeltai( diatagei.j diV 
avgge,lwn evn ceiri. mesi,touÅ   
20  ò de. mesi,thj èno.j ouvk e;stin( ò de. 
qeo.j ei-j evstinÅ   
21  ò ou=n no,moj kata. tw/n evpaggeliw/n 
Îtou/ qeou/ÐÈ mh. ge,noitoÅ eiv ga.r evdo,qh 
no,moj ò duna,menoj zw|opoih/sai( o;ntwj evk 
no,mou a'n h=n h̀ dikaiosu,nhÅ   
22  avlla. sune,kleisen h` grafh. ta. pa,nta 
u`po. àmarti,an( i[na h̀ evpaggeli,a evk 
pi,stewj VIhsou/ Cristou/ doqh/| toi/j 
pisteu,ousinÅ   

19 E allora, perché la legge? Essa fu aggiunta 

a motivo delle trasgressioni, finché non 

giungesse il seme oggetto della promessa, 

promulgata per mezzo di angeli, tramite un 

mediatore.  
20 Ma un mediatore non esiste di una persona 

sola; ma Dio è uno solo.  
21 Dunque La legge si oppone forse alle 

promesse di Dio? Non sia mai! Se infatti 

fosse stata data una legge capace di dare la 

vita, la giustizia verrebbe dalla legge.  
22 Ma la Scrittura ha chiuso tutte le cose sotto 

il peccato, affinché la promessa fosse data ai 

credenti per la fede in Gesù Cristo.  

 



23  Pro. tou/ de. evlqei/n th.n pi,stin u`po. 
no,mon evfrourou,meqa sugkleio,menoi eivj 
th.n me,llousan pi,stin avpokalufqh/nai(  
24  w[ste o` no,moj paidagwgo.j h`mw/n 
ge,gonen eivj Cristo,n( i[na evk pi,stewj 
dikaiwqw/men\   
25  evlqou,shj de. th/j pi,stewj ouvke,ti ùpo. 
paidagwgo,n evsmenÅ   
26  Pa,ntej ga.r uìoi. qeou/ evste dia. th/j 
pi,stewj evn Cristw/| VIhsou/\   
27  o[soi ga.r eivj Cristo.n evbapti,sqhte( 
Cristo.n evnedu,sasqeÅ   
28 ouvk e;ni VIoudai/oj ouvde. {Ellhn( ouvk 
e;ni dou/loj ouvde. evleu,qeroj( ouvk e;ni 
a;rsen kai. qh/lu\ pa,ntej  
ga.r u`mei/j ei-j evste evn Cristw/| VIhsou/Å   
29  eiv de. ùmei/j Cristou/( a;ra tou/ 
VAbraa.m spe,rma evste,( katV evpaggeli,an 
klhrono,moiÅ 

23 Prima che venisse la fede, noi eravamo 

tenuti in custodia rinchiusi sotto la legge, in 

attesa della fede che sarebbe stata rivelata.  
24 Cosicché la legge è divenuta per noi come 

un precettore fino a Cristo, affinché fossimo 

giustificati per la fede.   
25 Ma sopraggiunta la fede, non siamo più 

sotto un precettore.   
26 Tutti infatti mediante la fede siete figli di 

Dio in Cristo Gesù;  
27 infatti, quanti siete stati immersi in Cristo, 

avete rivestito Cristo.  
 

28 Non c’è più giudeo né greco,  

non c’è più schiavo né libero,  

non c’è più maschio e femmina:  

tutti voi siete un solo essere in Cristo Gesù.   
29 Se poi siete di Cristo, allora siete 

discendenza di Abramo, eredi secondo la 

promessa. 
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